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ASSOCIAZIONI 
Anno Semo Trim. 
Per Fannara all Ufficio 0 a domicilio L. 20. — L. 10. — L.5.— dai, 
In Provincia e in tutto il Regno n = AL 50, 5.75 } anticipate. 


Un numero separato Centesimi dieci 
Per l' Estero 


Arretralo Centesimi venti. 
si aggiungono le maggiori spese postali, 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


LA RIFORMA DEL MACINATO 


Il Mipistero ha deciso di proporre che 
le quote di tassa sulla macinazione dei 
cereali, determinate dalla legge attualmente 
Vigebte, siano diminuite di uo quarto; 
l’adonanza di deputati convocata dall’ on, 
Basselti, ha invece deliberato di proporre 
che la riforma da preferirsi quanto alla 
tassa di macinazione sia l’abolizione in- 
tera della tassa sul grano turco e sugli 
altri cereali ivferiori. 

Allo stato attuale delle cose, il concetto 
adottato dal Ministero, porterebbe una di- 
mibuzione di introiti all’ erario per circa 
20 milioni: la proposta dei deputati ca- 
pitanati dall’ oo. Bissetti, porterebbe in- 
vece una diainazione di circa 22 milioni. 
— Ma la differeoza sparisce, se si riflette 
che il prodotto della tassa di macinazione, 
massime nelle annate di buon raccolto, 
tende a oltrepassare anche gli 80,milioni, 
cifra a cui è pervenuto da qualche anno. 

Qual d ffereoza corre dunque fra il si- 
stema di riduzione che il Ministero vor- 
rebbe proporre alla Camera, e quello pro- 
pugnato dalla riuniooe di deputati, coo- 
vocata dall’on. Bassetti ? 

La riduzione di ao quarto delle quote 
attuali della lassa, poco o punto giove- 
rebbe ai veri contribuenti, che sono i con- 
sumatori, e andrebbe quasi totalmente a 
benefizio dei mugnai 6 dei fornai. | for- 
nai e gli sfarioatori, i fabbricanti di pasta 
da mioestra, saprebbero avvantaggiarsi 
della riduzione sulle grosse partite di 
grano ch'essi poriaco a macinare. Ma 
siccome la riduzione applicata al prezzo 
di vendita del pane o della pasta, si tra- 
duce in una frazione quasi iufiuitesimale 
(50 ceutesimi su un quiotale di grano, 
che dà circa 120 chilogrammi di pane, 
corrispondono a meno di mezzo ceotesimo 
per chilog. di pine), il benefizio sparireb- 
be per il consumatore. — D'altra. parte 
le famiglie, massime rurali, che portano 
direttamente a macinare il grano per i 
bisogoi domestici pagano la tassa in na- 
tara, col grano stesso, e i mugnai sanno 
percepire così abilmente Ja tassa in pa- 
tura, che non solo il benefizio della 
minuzione d’aD querio delle quote rimar- 
rebbe totalmente nella tasca loro, ma ci 
entrerebbe pur sempre aoche qualcosuc- 
cia per giuota, 

Il sistema propugnato dai quaranta de- 
putati riupitisi dietro invito dell'on. Bas- 
selti, avrebbe invece il vantaggio che 
senza riuscire sensibilmente più oneroso 
all’ erario porterebbe un benefizio imme- 
diato e incontestabile a quella parte della 
popolazione alla quale riesce più gravosa 
€ fanesta la tassa sulla macinazione, 

Il gran turco e la segala sono le basi 
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AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Cenlesimi 40 per. linea. 


Gli annunzi ed inserzioni in 
I manoscritti, anche se non pubblicati, 


del nutrimento delle popolazioni rurali di 
buona parle d’ Italia e precipuamente delle 
provincie del Piemonte, della Liguria, 
della Lombardia, del Veneto, dell’ Emilia 
e delle Romagae, dove vivono le popola» 
zioni più laboriose e più robuste. 

Quelle popolazioni rurati pagano la tassa 
del Macinato col grano stesso che por- 
tano al mulino — il che significa che esse 
pagano effettivamente una tassa molto e 
molto più grave di quella che la legge 
ha fissata, perchè i mugnai haono le mani 
assai larghe e capaci nel prendere e le 
hanno strette assai a dare; e significa 
inoltre che per quelle popolazioni rurali 
la tassa, resa di tanto più gravosa dal 
modo di pagarla, è tanto pane e tauta 
polenta che si sottrae al loro nutrimento. 

Chi conosce le povere famiglie delle 
vallale delle Alpi, degli Appeoniai, delle 
zone dove la terra produce poco e pure 
richiede tanta più fatica a Javoraria, e sa 
cosa voglia dire la tassa del Macioato per 
quei poveri montanari, per quelle nume- 
rose e misere fmiglie di contadini, mas- 
sime negli aoni di scarso raccolto, nelle 
luoghe e tristi invernate... sa pur troppo 
che per quelle povere popolazioni quella 
è la vera imposta della fame... è il po- 
vero pan di graaturco, il tozzo di polenta 
rubato a famiglia che stentano Ja vita tra 
la miseria e la fame. 

A quelle misere popolazioni la soppres- 
s'one completa della tassa per la maci- 
nazione del grao turco, della segala, dei 
grani inferiori sarebbe on vero e impor- 
tante benefizio — sarebbe tanto pane re- 
stituito ai più poveri e più laboriosi col- 
tivatori della terra; a questi che coi loro 
sudori coltivano e porlano a mataraoza il 
pane anche per le classi più fortunate... 

All'incontro il sistema verso cui pro- 


| pende il Ministero uoo gioverebbe punto 


ai consumatori, che sono i veri copiri= 
bueow... 

Si obbietta che nelle provincie meridio- 
tali non si consuma gran tarco... e che 
perciò per quelle provincie il beneficio 
sarebbe nullo. — Ma quelle proviucio pos- 
sono anche osservare quali somme si spen- 
dono per dotarle di ferrovie e stabilire 
altresi un confronto riguardo ai proventi 
che l' erario percepisce. — So fanno que- 
sto confronto, l’obbiezione cade da sè 
stessa. 

Ad ogoi modo, tra una riforma che gio- 
verebbe almeno a un buon terzo delle po- 
polazioni rurali © delle classi più povere, 
restituendo loro tanto pane, tanto nutri- 
mento — e una riforma che ai coptri- 
buenti consumatori non darebbe vantag. 
gio di sorla e gioverebbe soltaoto ai mu. 


guai e.ai fornai... pare a noi che non ci- 


sarebbe a dubitare nella scelta. 


DALLA PROVINCIA 


Pieve di Cento li 28 Maggio 1878. 


Quest Opera Pia Galuppi ha concluso 
la vendita del latfondo Pascolone, posto 
oltre Po nel Comune disArtano, di esteo- 
gione tornalure sei mila cicca, pari a Et- 
tari 1358, al sig. cav. Zanolioi , per ital. 
L. 108 mila ; 6 siccome si maguifica tanto 
questo contralto, e si pretende di molta 
utilità per la Pia Opera, ciocchè si au» 
gura che possa esserlo, si espongono alla 
pubblica opinione taluni fatti che 1ndu- 
cono a disentire da ciò, nella convinzione 
che aoche l'On. Deputazione Provinciale 
dalla quale dipende |’ approvazione defi- 
Diliva di questo co.tratto, vorrà appor- 
farvi le sue considerazioni e riflassi  pel- 
l'interesse 6 pel bene della sua tutelata, 

Sono scorsi circa dieci anni dacchè l’Oo. 
Presidente affitava questo Jaufondo per 
no ventennio all'ora Deputato ing. lacopo 
Terrachini per sole ital. L. 6 mila, cioè 
L. 1 per tornatura, ovvero L. 4. 40 per 
ogoi Ettaro, in vista dei miglioramenti at- 
tendibili, dai molu e gravosi patti impo- 
sti all’affittuario, per cui prima di dare 
ua giudizio salla utilità, 0 no, di questo 
coulratto, è necessario esaminare se stano 
stati adempiti gli vbbligh: assunti a tut- 
l'oggi dall’affittuario, se oò, costringerlo, 
ed in allora soltanto potrà darsi ub retto 
giudizio sulla convenienza o meno, di una 
tale vendita. 

Il Terrachini nei primi anoi, con ala- 
crità costraì ed ampliò febbricati, fece si- 
stemazioni di terreni, piantagioni ecc. ecc. 
a dirlo io breve, fece quei meglio che 
potè, ma gli vennero meno li mezzi, e rì- 
Mase in arretratio delle corrisposte. 

L'Opera Pia in quest’ epoca era ammi- 
oistrata da un R. Commissario; in questo 
stato di cose, fu convenuto fra le parti: che 
il Terrachini avrebbe proseguito nella con- 
duzione dell’ affittanza, porchè dasse uo 
fidejussore, e si mettesse in corrente colle 
corrisposte. 

Iofstti si proponeva ed accettava il No- 
taro di Pieve dott. Raffaele R gozzi, il quale 
assumeva di garantire in tulto e per tutto 
Il Terrachin', coli’ espressa condizione pe- 
rò, che se vel caso in cui il Terrachini 
non avesse potuto 0 voluto proseguire la 
conduzione dell'affiianza, il dott. Riguzzi 
si riservava, ed il R. Commissario gli ac- 
cordava, il sub-1ugresso in tutte le ragio- 
Di che avessero pututo spettare al Terra- 
chini stesso. 

Trascorse breve tempo, ed il R. Com- 
missario accettava la rescissione del con 
tratto d'affito, ed il Riguzzi rivunciava 
per iscritto al diritto di sub-ingresso che 
gli competeva, col beneplacito "del Com- 
missario R., il quale, s1 noti bene, ammi- 
bistrò il laufoudo per un corto periodo di 
tempo, vale a dire fiotaniochè comparve 
il iscena un novello aflitiuario, nella per- 
sona di certo s:g. Bertolani, von si cono- 
sce in che modo, né tn forza di quali atti, 
dicesi soltanto, e con asseveravza, che dasse 
compensi di migliaia di lire anoue, e per 
diversi anni; ma a chi? 

È sempre il Bertolani il conduttore del 
lalfondo, eccettuata una parte di esso, 
cioè oltre 500 campi veneti, che ha 
sub-affitati per annue IL. 6000 al 
sig. cav. Z.nolini, il quale attusimento li 
coltiva a riso, Si noti inoltre che la parte 
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sub-affittata, non è che la sesta del Jati- 
foodo ; così pure che furono fatte permule, 
che, è stata obbligata |’ Amministrazione 
dell’ Opera Pa di concorrere colla spesa 
di oltre L. 1000 annue, e per diversi anvi, 
all’escavo di uno scolo consorziale, e che 
fa fatto un progetto all’ Amministrazione 
da un ingegnere per l'escavazione di Toy- 
ba che si è riuveoata in luogo durante 
l'affittanza. 

Dopo diversi anni di Regio Commissa- 
riato, |’ Amministrazione dell'Opera Pia fa 
fivalmente consegnata alle persone desi» 
gnate dal Benefattore, le quali si acc o- 
sero ali’ opera con tutta la buona volontà, 

Trascorsero pochi anni, ed un zelante 
Consigliere rivolse interpellanza al Comu- 
nale Consiglio sull'andamento di quell’Am- 
mivistrazioue (con quanta ragione vedre- 
mo ) concludendo sulla necessità di una 
inchiesta amministrativa. 

La proposta incontrò il favore della mag- 
gioranza del Coosiglio, che nominò la Com- 
missione d’ inchiesta nel Consigliere pro- 

per colleghi quelli che 
lo avevano appoggiato. 

Uo anno è ormai trascorso dacchè la 
nominata Commissione d'inchiesta fuuziona 
ed attendesi dalla medesima il risultato 
del suo lungo ed indaginoso lavoro; 10 
attesa di c'ò non si è creduto di invadere 
il suo campo, e qui, per oggi, fo punto. 

L'argomento però è troppo grave  per- 
chè von meriti un accurato esame dall’Aa- 
torità tutoria, e l' interesse dei Pievesi è 
troppo direttamente impegoato perchò la 
pubblica stampa non abbia a ch'amarvi 
sopra l’attenzione. L'autore di questo scritto 
avrebbe potuto entrare nel merito della 
questione, ed esponendone 1 particolari, 
mettere in evideoza cosa sia e quanto 
Valga questo contratto ; ma la Riena fida- 
cia che ripone nell’ Autorità tutoria ne lo 
dispensa, 

Éd all’ Autorità che deve esaminare il 
coorralio con piena cognizione di causa, 
credo utile @ conveniente indicarle l'arti. 
colo contenuto ella Gazzetta dell' Emi- 
lia N. 148 delli 25 del mese ip ‘corso alla 
pag. 3° « Uo meritato elogio ». 


i 
Notizie Italiane 


ROMA — I plenipotenziari del regno 
d° Italia al Congresso di Berlino saranno 
S. E. il conte Corti, mibistro degli affari 
esteri, e S. E. il conte de-Lunay, amba- 
sciatore italiano a Buluno. 

— Ebbe luogo un'altra riunione di 
girca sessanta deputati di Sinistra fra cui 
Crispi, Mancini, Coppino e Depretis Nico» 
tera era assente. 

Scopo dell’ adunanza era quello di di- 
scutere l’ordinameoto del partito pei rap 
porti col ministero, 

Veone riconosciuta l'assoluta necessità 
di intendersi e si decise di convocare in 
riunione generale tatto il partito di qual- 
siasi gradazioni, invitando ad intervenire 
atche i ministri. L'incarico della coovo- 
cazione fu dato a Coppino ed a Mozzaoi, 

— La Commissione per l’ erezione di 
vuo monamento io Roma alla memoria di 
Vittorio Emanuele si è riuoita per la pri- 
ma volta oggi al palazzo dello Consulta, 
sotto la presidenza dell'on. Cairoli. 


= La Voce anounzia la morta del pa- 
dre Alessandro Ponza dei conti di S. Mar- 
‘tino, apoartenente alla Compagoia di Gesù 


avvenola ieri l' altro 10 Frascati. 
« Era fratello del fu senatore. 


._, LIVORNO — Serii disordini succedono 
da tre 0 quattro gioroi a Livorno. Quasi 
ogoi sera si ripetono dimosirazioni iu seo- 

so anarchico, con grida di morte, di viva, 

di abbasso ecc. 

L'altra sera le guardie di P. S. furono 
cacciate fuori dall’Arena Labronica, cara- 
bipieri furono ferii a colpi di rewolver 
e... l'autorità governativa si è limitata a 
n tevere i telegrammi apouozianti tali 
atti. 

Del resto l'on. Ministro dell’ interno 
pensa sempre a ristabilire l' ordine non 
i. appeoa sia impegoata wua gran battaglia 

a cannonate... e a traltener \elegrammi 
prcmsuendo la legge sul segreto telegra- 
ico. 


_ PARMA — La Suprema Corte di Cassa- 
zione di Roma, giudicando a Sezioni riu- 
pite, ha annullata la Deliberazione prosa 
dalla Corse di Appello di Parma per pro- 
testare contro la stampa iodipendente che 
censurava il contegno tenuto dal Procu- 
ratore General» O.iva, cugino del Msociai 
nel Processo Filippone. La Suprema Corte 
ha pure pronunciata solenne ceusura e 
ammonizione cootro i Magistrati compo- 
menti la Corte di Appello di Parma. 


MODENA — È cominciato il processo 
Mauivve, che è quell’ allievo della Scuola 
Militare, il quale per ragioni noo ben 
anco chiarite, un giorno tentò uccidere, 
sparandogli contro parecchi colpi di re- 
velver il suo compagoo Manfrediai di Fer- 
rara. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Fa presentato alla Camera 
il urattato di commercio franco-italiano. 
La discussione ve fu dichiarata d' urgen- 
za e messa all'ordine del giorao di lu- 
pedi. 

— Il prefetto di polizia partecipò alla 
commissione pel centenario di Giovanna 
@' Arco il divieto di far pubbliche dimo- 
strazioni. 


SERBIA — Gravissime sono le notizie 


recate da dispacci particolari da Belgrado. | 


Si ripete che il principe Milan lasciò se- 
gretamente la capitale della Serbia. 


AUS. UNG. — Telegrafauo da Vienna 
che ta Grecia, la Rumeoia, la Serbia ed 
il Montenegro pon furono iovitati al Coo- 
gresso. 

— | ritardi alla riunione del Congresso 
pare dipendano dal nop essersi ancora tro- 
vata una iransazione riguardo alla Bessa- 
rabia sulla quale quesuone |’ Austria pare 
- rifiuti ogoi concessione. 


INGHILTERRA — Il telegrafo ci annuocia 
la morte di John Russell. 

Nato il 18 agosto 1792, a Londra, Joho 
Russell aveva dunque ottanta sei anni, Ciò 
boo ostante, la sua morie è un lutto, non 
solo per la nazione inglese, ma per tutti 
i liberali d’ Europa, del mondo. 

Joho Russell seppe infatti esarcitare la 
benefica influenza dei suo: privcipii libe- 
ralì all'infuori del proprio paese ; ed il 
bene che egli fece all’ ltalia, ed alla Gre- 
ia, non sarà così presto dimenticato ne 
da: greci, nè dagli italiani. 

| grandi principii politico-liberali ebbe- 
ro io Russell l'apòstolo più costante e 
convioio. 


GERMANIA — È terminato |’ istruzione 
del processo Hoedel, l° assassino dell’ lm- 
peratore. 

\ Le ricerche della giustizia avrebbero 
Tre in chiaro che Hoedel premediiò a 
lango l' attentato, ma non ebbe complici. 


Camera di Commercio ed Arti 


di Ferrara 


‘Suoto del processo ‘verbale dell’ adu- 
natza del ‘30 aprile u. s. approvato nella 
séduta del giorno ‘28 cadente’ Maggio. 

Sotto la' presideoza' del sig. ‘cav. Pietro 


Modoni presidente trovaosi presenti i si- 
guori Bottoni doti. cav. Costantino vice 
presidente, Benedetti dott. Pietro, Borghi 
Leop, Bresciani Giuseppe, Devoto Antonio, 
Grossi Efrem, Vitali Isara, Zavagiia Ma: 
riano. 

li sig. Turgi maoda a giustificare la 
propria assenza. 

Letto ed approvato il verbale dell’ ulti- 
ma adunanza, si passa all’ordive del giorno. 

La Commissicue del bilancio consuntivo 
pel 1877 presenta il proprio lavoro di 
compilazione unitamente alle tabelle di- 
mostrative, non che alle pezze d’appog- 
gio: poscia dà lettura di un’ analoga re- 
lazione assai particolareggiata e conclu- 
dente, sicchè la Camera dopo attento e- 
same della contabilità, convinta della e- 
salta gestione amministrativa, adolta le 
conclusioni proposte dalla Commissione ; 
perciò all’ unanimità approva : 1° la eo- 
trata ‘risaltante dai parziali capitoli 1, 2, 
3, 4 e 10 della esibita tabella di cui so- 
pra, ascendente a Lire 26,293, 60 — 2° La 
uscita emergente dai capitoli 2, 3, 4, 3, 
6, 8,9 e 14 della relativa tabella am- 
montante a Lire 18,778. 60 — 3° La ri- 
maoenza attiva nella somma di Lire 7518 
da segnarsi nel bilancio 1878 alla partita 
eotrata. 

La Camera nell’ interesse dell’ agricol- 
tura, del commercio e della industria della 
ferrarese Provincia, delibera di appoggiare 
co' suo: calorosi ulfia: presso |’ onorevole 
Cons glio provinciale la domanda di molti 
cittadini così agricoltori come iodustriali 
e commerciali per la sollecita costruzione 
di Tramw-«ys, trazione a vapore, nella 
nostra Provincia, riputati di uoa incon- 
testabile utilità. 

Nelle persone dei signori Grossi, Turgi 
@ Vitali viene confermata la Commissione 
incaricata dell’ applicazione della Tassa 


Commercio in relazione ai nuovi ruoli 
pel corr. anno 1878. 
Dietro comunicazioni fatte dal Presi- 


dente relativamente alla creaziooe dei 
seosali da Cambi par l'esercizio della 
Borsa di Commercio, la Camera inculca 
alla benemerita Commissione a ciò desti- 
vata, di contionare le intelligenti e pre- 
murose pratiche con facoltà di associarsi 
altri fra suor col'eghi per ruscire nel 
miglior modo nel desiderato intento, spe- 
rando che sia prossima una defioiliva con- 
clusione dell’ affare 10 discorso. 

Esaurito |’ ordine del giorno è levata 
la seduta. 


— 


Cronaca e fatti diversi 


fin 


Consiglio Comunale. — Se- 
dusa dei gioruo 29 corrente. 

1 Cunsiglieri non sono la solita dozzina 
come quaudo c' è da disculere un” inezia 
quale..... il Bilancio; non sono io mezza 
dozzina come quando si tratta di oggetti 
di minore importanza ; sono nel bel ou- 
mero di 31! 

Eccolt: Trotti R. Sindaco — Deliliers, 
Maotovaoi, Pareschi, Cavalieri, Nicolini e 
Rivenva Assessori effettivi e suppleoti — 
Consiglieri: Boldnim, Navarra F.,, Giusti- 
niao:, Ferraresi, Massari, Sani, Scarabelli, 
Ferriagi, Di-Bagno, Roveroui, Pasetti, Tur: 
biglio, Casotu, Grillenzon:, Scutellari, Pe- 
saro, Ludergnam, Devoto G. L., Malagò, 
Now, Navarra G., Ruffopi, Aveoti, Desssot. 

S'impreode a trattare l’ oggetto : Iuter- 
peliauze del Consigliere Sini alla Giunta 
e provvedimenti relativi. 

l: Cons. Sani rinnova le sue domande 
intese ad avere spiegazioni dalla Giunta 
sulle ben note questiooi verteoti : l'adem- 
pimeato della convenzione col R. Governo 
per la venuta del Regg mento Artiglieria; 
la somma regalata al sg. Paccini a tolo 
di transszione per aver libero lo stabile 
che serviva a gragaio pubblico ; l’ infra- 
zione dei suoi obblighi da parte dell’ E- 
sattore Comuoale; i lavori indelli per l'ex 
chiesa di S. Aodrea. 

Sull'iofrazione dei patti da parte dell'E- 
sattore risponde l'assessore Mantovani 
leggeudo una breve relazione, dalla quale 
emerge che erano iaserie ‘gonlestazioni 
sul Capitolato d'appalto e che la Giunta 
io via di transazione, e seotito i 
del Consulente legale, ha abrogato l’arti- 
colo che riguardava l'obbligo all’ Esattoru 
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di tenere ua ufficio nella residenza mu- 
picipale. 

Ii Cons. Sant si dichiara soddisfatto. 

L' Assessore Pareschi legge egli pure 
una Relazione per rispuudere suila trau- 
saziong col Pavciai. Dice che a togiiere 
la probabilità di ite già iniz ata per l'iu- 
terpreiazione dell’ Art. 6° della serittura 
d'alliito che parla delia risoluzione del 
coutratto, la Giuuta, aliurche vide le pre- 
tesé del Paccioi ridotte a inodeste  pro- 
porzioni, ha aecordata la somma di Lire 
2300, nelle quali però sono luciuse Circa 
L 1200 per rimborso di spese fase dal 
Paccum per lavori di restauro, 

Sani non si dichiara interamente sod- 
disfatto, Trova che l'Art. 6° del coolratio 
era troppo esplicito € le L. 1300 nou au- 
davano donate cou soverchia faviluà, — 
Diclnara di non voler suscitare quistioni 
ma raccomaoda alla Giuuta di auvare per 
l'avvenire cauta @ resta sulla via delle 
transazioni Queruse per il pubblico erarto, 

Il Sindaco ripete le cose deue dall'Ass. 
Pareschi soggiongeudo che la lite col 
Pacciu Impicava fa sospensione del la- 
veri è d'altra parto la Guuta aveva bi- 
sogno indispensabile di aver libero li lo- 
cale 10 un brevissimo termine. 

Ferraresi osserva che per forza delle 
precedenti deliverazioni del Cousiglio , @- 
rano state accordate alla Giuuia ampie ed 


illimitate facoltà per le quali st reude 10- I 


tempestiva ogni censura sui suo operato. 

Al Cons. Ferraresi risponde 11 Cousig. 
Turbiglio laccado votare ch: nou si può 
non approvare |’ operato della Giuuta che 
ha aoche in suo favore il disposto dal- 
l'Art, 94 della legge Comuuale, ma 0s- 
serva però che le transazioni 9000 di com- 
petenza del Conseglio e la Giuata è obbli- 
gata di riferire ad esso per oltenere o meno 
la necessaria approvazione. 

Pareschi dictuara che la Giuota si ri- 
servava di portare ogni cosa iu Consiglio 
a cose finite. Una voce: Quando ? quando 
non c'è rimedio a tornare 1udielro ? 

Dopo un qualche batubecco e delta con- 
fusione parecchia , il Cous. Turbiglio ri- 
preode la parola per chiarire quauto ave- 
va detto, nel senso cioè che Il sindacato 
del Consiglio von riguarda puuto l'essenza 
dei contrarti e delle transazioni fatte dalla 
Giunta io via d'urgenza, ma è suo com- 
pito invece di approvare 0 di disapprova- 
re l'operato della Giuuta, L' incidente è 
esaurito. È 

Relativameote alla Chiesa di Sani’ Ao- 
drea, preode la parola il R, Siadaco. Ma 
gari, imitaodo gli assessori Mantovani € 
Pareschi, avesse letto egli pure il suo di- 
scorso. Sarebbe stato al cerro conciso, Or- 
dinato, efficace pù di quanto lo fu, ed 
avrebbe risparmiato a nui pure u0a graa- 
de fatica nel riassumere lutto le cose da 
lui dette. Dopo che fu data lettura del 
voto legale richiesto all' egregio avv. Pa- 
squalini, sulla posizione g uridica del Co- 
mune rispetto all’ ex Chiesa — Voto, che 
in un contorno di saggie ed erudue elucu- 
trazioni, lascia, secondo ooi, il tempo che 
trova, ossia il dubbio da ogai lato, il Co- 
mane imbavagliato da ogni pare e iu pe- 
ricoto di cadere dalla padella nelle brage 
— il Sindaco risponde alle obbiezioni del 
Cons. Sani prendendo le mosse dalla ne- 
gaia approvazione della Deputazione Pro- 
Viuciale alla transazione avvevuta col Par- 
roco di S. N. in Vado — D.ce che la De- 
putazione ha sospeso, non aonullato la de- 
liberazione consigliare — Io quanto all’av- 
viso d'asta per 1 lavori: da eseguirsi, di- 
ce che l’ esperimento lo si foce perchè 
non poteva però farsene a mevo, D'chia- 
ra però che vel Capitolato coll’ appaltato- 
re si disse che |’ esecutor.eià del con- 
tratto era subordinata all'approvazione del- 
l'autorità tutoria e del Coosiglio, A ri- 
chiesta del Cons. Novi legge ‘una comu- 
nicazione avuta dalia locale Intendenza di 
finanza che ancunzia qualmente la  Dire- 
zione geverale dei Demanio con suo tele- 
gramma ha dichiarato di rinuoziare ad 
@egoi 1ugerenza nella quistione che ora si 
dibatte circa il possesso della chiesa. Pa 
notare che colle L. 12000 che occorreraa- 
no per i lavori in S. Audrea sarebbe im- 
‘possibile il trovare altro ‘locale. Avverte 
di aver tentato di fare in‘tmodo che'l' Au- 
torità mililare riouoci sl godimento della 
Chiesa, ma inutilmente. 

Sani dichiara che non è alieno dal vo- 


tare l’ esecazione dei lavori, subordinata- 
mente all’ approvazione della D-putazione 
provinciale. Rifereadosi al testo della legge 
e al tenore dell’ ordine del giorno Aaven- 
na con cui fu approvata la transazione 
col Parroco, addimostra essere indispeo- 
sabile tale approvazione, tanto p:ù che il 
Parroco potrebbe allarmare nuove pretese, 
constandogli che dopo la transazione av- 
venuta esso ha avuto motivo di mandare 
al Comune due soleoni proteste. 

Novi in'erpelia se il Parroco ha accet- 
tato e firmato il compromesso stabilito. 
L’ assessore Cavalieri fa segno di si ; l’as- 
sessor Mantovani fa segno di no ; il R. 
Sindaco dice nè si ne no, e l'assessore Pg- 
reschi dichiara finalmente che le condi- 
zioni stabilite colla Giunta furono accetta- 
te dal Parroco; delle modificazioni intro- 


| dotte dsl Consiglio se ve diede puramente 


comunicazione, ma si crede che non ia- 
contreranno opposizioni. 

Seurabelli insiste sulla necessità di ot- 
tenere dianzi a ogni altra deliberazione, 
l’ approvazione della Deputazione provin- 
ciale. Eoumera varie ragiovi di ordine 


I opinioue espressa dal cons, 
Riassumendo le varie fasi della conirover- 
sia, trova però che la Deputazione sarà 
giustamente impressionata dalle pretese 
del Demanio e vorrà che la transazione 
implichi il possesso incontrastato dello 
stabile e non riguardi solamente la tact- 
tazione dei supposti diritti del Parroco. 
Rimave ora a vedersi, ciò che dal tele- 
gramma del Demanio 000 appare, se ques'i 
rinvozia per il momento ali’ oppos:zione 
del terzo o se rinuozia effettivamente ad 


ogni pretesa di possesso. Del resto, osser- * 


va il cons. Ravenna, della situazione cri 
tica in cui oggi ci troviamo, la respousa- 
bilità è del Consiglio più che della Giun- 
ta, perchè quando si deliberò la cessione 
al Militare della Chiesa di S. Avdrea si 
era i peggiori condizioni. Non era avve- 
nuta la transazione € si era sotto il peso 
di una sentenza per la quale appariva che 
il Comune dispoveva di uno stabile non 
suo. (Sensazione). 

lo mezzo ad alquanto scompiglio pren- 
da la parola il cous. Pusetti il quae ci 
sembra dica, che tutto sarebbe stato finito 
come altra volta ebbe a proporre, e tatto 
si finirebbe ora se si chiedesse al Gover- 
no il decreto di legale chiusura dell’ ex 
Chiesa. Per tal modo lo stabile passerebbe 
di diritto al Demanio ed esso stabilirebbe 
l’ equa conversione delle rende colla Par- 
rochis. Ma in mezzo alla coofusione, nes- 
suno raccoglie l’ idea del cons. Paselti. 

lo seguito a domaada del Cons. Tur- 
biglio viene data lettura della nota delta 
Deputazione proviociate. Essa conclude 
col rimandare sl Consiglio la deliberazio» 
ne perché sia curata la regolarità degli 
ail per cui il contratto possa essere Va- 
lido ed efficace. 

Turbiglio non vede allra uscita che 
farsi forli col possesso dello stabile. :Da 
parto del Parroco si spera non verranno 
Duove opposizioni ; si procuri di conchiu- 
dere con sollecite pratiche un'equa tran- 
sazione anche col Demanio, perchè è certo 
che se il Demanio ha dei diritti esso non 
può ro ‘alcun modo rinuaciarvi, e frattanto 
si dia mano ai lavori. 

Sani vorrebbe almeno che il Parroco 
accettasse formalmente la traosazione nei 
termini e colle modificazioni votate dal 
Consiglio. 

Ii Sindaco crede esagerate le preoceu- 
pazioni del Cons. Sani e cita uo dispao- 
cio dell Ecc.mo Arcivescovo che assicura 
qualmevte il Parroco non si opporrà in 
veruna guisa ‘all'occupazione dello stabile. 

Massari vuol sapere se c'é ancora mol- 
to.tempo prima che scada il termine fis- 
sato col Militare per la consegaa dei locali, 
perchè si potrebbe nel frattempo siste 
mare la posizione del Comune taato verso 
il‘Parroco come col Demanio, Il "S ndaco 
risponde dhe il termine fissato ‘è il 2 
siugoo edé impossibile avere una proroga. 

favarra. (Gustavo) trova che la disous- 
sione si è di troppo. prolungata € propo- 
ne un'ordine dei giorno col quale, pre- 
fio’ l'assenso del*Parroco alle modificatio- 
ni votate dal Consiglio, è facoltizzata la 


I 


“Giunta a far procedere all’ esecuzione dei 
lavori. 

Turbiglio si oppone alla prima parte di 
quest'ordine del giorno, perché il Comune 
si metterebbe io balia del Parroco. Ripete, 
che per lu la convenzione col Parroco ed 
i lavori chs necessita eseguire formano due 
«quistioni che un’ impertosa necessità ri- 
chiede di tenere ben disgiunte. 

Da varie parti si chiede di passare al- 
l'ordine del giorno puro @ semplice sul 
l’ibierpellanza Sa0i. 

Scarabetli Î» osservare che l'ordine del 
giorno puro e semplice vuol dire che non 
si prende alcun provvedimento. 

Ravenna crede che l'ordine del giorno 
puro e semplice rimelle la questione al 
panto in cui era prima della interpel- 
lanza Sani. Respioge ogni biasimo al- 
la Giunta ed implica approvazione pel 
2800 operato. Ma se sollo questo punto di 
visia la Giuata deve accettarlo, non può 
bastare per darle una norma per |’ avve- 
mire, meutre se gli oratori furono unanimi 
nel riconoscere la necessità di eseguire 
i lavori a S. Andrea continuando le pra- 
tiche già ia corso sia col Parroco sia cul 
“Demanio, manca però una deliberazione 
sesplicta che dia facoltà alla Giuuta di to- 
gliere quella clausola sospensiva che cre- 
dette opportuno di apporre all’atto di de- 
libera. 

Cavalieri dichiara che la Giunta a0- 
nette all’ adozioae dell’ ordiae del giorno 
puro e semplice, il siguificato di uo e- 
Splicito voto di fiducia che è obblig«ta a 
richiedere dopo le accuse del pubblico 
raccolte anche dalla stampa con molta 
Aeggerezza. 

Dopo uno scambio di osservazioni fra 
‘i consiglieri Massari, Sani, Turbiglio, il 
«cons. Navarra rivra l’ ordite del giorno 
ida lat formulato e il cons. Grillenzoni 
idomanda che vada ai voti l’ ordine del 
ggiorao puro e semplice. Questo viene ap- 
provato con 18 voli favorevoli contro 3 
wOOtrarj e otto asteosioni. 

Contiwuava poscia la discussione salla 
sproposia di apertura provvisoria della Bar- 
#riera della V.a Giardini. Della discussione 
avvenuta su questo oggetto come di qual- 
the commento sul risultato di questa  se- 
duta, parleremo domapi, facendoci oggi 
‘assolutamente difetto lo spazio. 


Ferrovie. — Telegrafano da Roma 
salla stella d’ Italia: 

Mercè |’ intervento dell'on. deputato di 
"Vergato, ing. Lugli, la ferrovia diretta Bo- 
logoa-Verona e l’altra Bologoa-Badrio-Por- 
tomaggiore sono assicurate. 


Per la festa dello Statuto, 
«—- Abcora n00 è comparso il mapifesto 
che dica come il Mumeipio inteode di so- 
Jennizzare la festa nazionale che ricorre 
‘faustissima posdomapi. 


.Imagmando però che anche quest'aono | 


vi sarà l'estrazione delle doti a favore di | 


zitelle povere del Comune e non essendo 
giusto che chi può avervi interesse lo veo- 
ga a sepere quando non c'è più tempo 
a concorrere, non sarà male che lo ram- 
‘menliamo col presente accenno. 


Teatro Tosi-Borghi. — Ab- 
biamo todovinato quando esprimemmo la 
fiducia che la signora Cristino riposata dal 
Viaggio e dalle mo.te prove, avrebbe io 


miglior modo contribuito ai felice esito | 


detto spettacolo. Iofatti, ier 1° altro e ieri 
etta cantò benissimo e assieme al Dal passo 
ecal Forti riscosse frequenti, clamorosi 


applausi, e molte chiamate dopo ogni atto. | 


‘Ora lo spettacolo cammina proprio bene; 
cori, orchestra e parli secondarie sono 
meglio affiatate; l'allestimento scenico è 
«decorosissiino tanto per alcune belle scene 
come per il vesuario sommioistrato dalla 
casa Giovanni Bonetti di Bologna, e il fa- 
wore del pubblico non potrà mancare. 


Belle arti — Ci pervenne la  se- 

“Seguente comusicazione ; 
Ferrara 27 Maggio 1878. 

MI:Eommendatore Giulio Monteverde ha 
dito incarico al Sig. coate Guseppe Gi- 
gffioli: di acquistare per suo conto an ti 
‘pinto del nostro concittadino Prof. Cav, 
Augusto Droghetti. Nel traositare ch’ egli 


‘fece per Ferrara all'oggetto di recarsi a | 
iRevego per il monumento io memoria: del 
«vempiauto nostro Re Vittorio' Emannele da 


| 


SAZZETTA FERRARESE 


erigersi in quella Città affidato al suo po- 
tente scalpello, visitò la nosira Espozizione 
Permaueate e fu taoto impressionato del 
dipiuio del Droghetti che tornato a Roma 
ne commetteva 1’ acquisto. Il soggetto del 
Quadreno è un effet di sole su casa ru- 
suche vedute da uo intervo che forma il 
contrapposto del quadro. La trovata è fe- 
licissima, e l'esecuzione inappuntabile e 
pieva di effetto. Il soggetto è preso dal 
vero in locltà scelta fra le nostre mura, 
Facciamo di tatto cuore le nostre cougra- 
tulazioui al Prof. Droghetti che, sa uelle 


| sue opere Irovare soggetti che ci presta- 


no el'arte auche scuza cercarli fuori dal 
Nosiro psese è tanto più volentieri con 
ui ci cougratuliamo perchè Ja di lui 0- 
pera fa acquistata da un valeute Artista, 
di fama europea qual’ è il Monteverde, 


GP. 


Wiaggi Chiari. — Leggiamo nel 
Avvisutore Triestino del 23 corrente : 

Abbiamo riportato una letiera sottoscrit- 
ta da parecchi viaggialori che si recarono 
a Parigi el mezzo del biglietto Chari. 
Ora poremo fare altrettavdo pubblicando 
la lettera del Sig. Marco Perini cousiglie- 
Comuuaie, il quale uov ha che parole di 
elogio e di suddisfazione, e si mostra me- 
ravigliato come si possa compiere un tal 
Viaggio ed avere tutte le facilitazioni per 


| vedere | Esposizione € le più belle cose 
| di Parigi, vitto, alloggio, etc, coo si tenue 


spesa quale è quella di L. 475. ll Chiari 
poi terrà auche ragguagliate le famiglie 
delle sue carovane col mezzo del suo 
giornale il Touriste d' Italie, delo stato 
di salute dei viaggiatori, sicchè come scri- 
ve il Perii, devesi dichiarare |’ impresa 
Chiari, onesta. patriottica e coraggiosa. 


———=€€È@É 
Società Benvenato Tisi da Garofalo 


OruscoLi, STAMPE ecc. 


Atti della R. Accademia Raffaello in 
Urbiuo, anvo Vil 1874-75. Dono di quella 
Accademia - Atti della R. Accadeuna di 
Belle Arti di Milano, anno 1875. Duno 
di quella Accademia - Su talluni quadri 
ad acquerello di grandi dimensivne e- 
seguiu dal prof. Autonio Mnasi ( opt 
scolo ). Duno dello stesso sig. Minasi - Di- 
scorso pronuuciato nella Centenaria Cm- 
memorazione della Battaglia di Legnano, 
dal dott. prof. Guglielmo Ruffoni. D no 
del Comitato Esecutivo - Altro Discorso 
come sopra. Duno dell'autore - Havenna 


antica, leuera 1° 2° 3° 4% 6 5° del prof. | 


Gaspare Martinetti Cardooi, Raveonate, Do- 
no dell'autore - Relazione sugli inse- 
goamenti promossi dalia Lega per l' [- 
strazione Popolare io Ferrara nell’ anno 
1867. Dono di quella Direzione - Guidu 
atta Mostra Aruisiico-Industriale di R ggio 
Eiilia, dell’anno 1876. Dino 
Augusto Droghelti - A Fra Girolamo 
Savonarola , nel giorao della solenne 
inaugurazione della sua statua in Ferrara, 
23 Maggio 1875. Ode del sg. conte Ghe- 
rardo Prosperi. Dono dell autore - Per il 
Quarto Centenario della Nascita di Lo. 
dovico Ariusto, celebrato ru Ferrara il 
24 Maggio 1873, Ode del conte Gherardo 


Prosperi. Duuo dell'autore - Guida d'Ur- | 


bino del conte Pompeo cav. ‘Gherardi. 
Duno dell’ autore. 

(Continua). 
————_—_—_—______——m 
DIFFIDA 

lo seguito all’ avviso inserto nel N. 125 
di questo gioraale avente ja data 28 Mag- 


gio corrente, il sottoscritto avverte, che, 
seuza il concorso suo e del fratello Al- 


bioo, il sig. Paglianti Angelo nov ‘è in | 


diritto di vendere gli stabili im Porto- 
maggiore deferitti nell avviso stesso: il che 


| sarà provato nel giudizio che va tosto ad 
| satrodurre centro di Lui. 


D flida quindi ch'unque che ta vendita 
che. fosse latta dal Pagiianu Angelo senza 
il concorso suo € del’ fratello Albino sa- 
rebbe impugnata con tutti i mezzi per- 
messi dalla Legge. 

Portomaggiore 29 Maggio ‘1878. 
Giuseppe Mazzolani. 


del sig. prof, | 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 30. — Vienna 29. — Alla De- 
legaziove austriaca, Andrassy rispondendo 
all’ ip:erpellanza, promise di presentare 
il trattato di Savio Stefano. Espose breve- 
meale i puoli del trattato che 
desidera modificati. L'Austria vuole la ve- 
ra pace e uo il germe di nuove compli- 
cazioni. L'estensione delle frontiere della 
Bulgaria desta inquietudini; 1° occupazione 
per due anm delia Bulgaria e l'occupazio- 
ne parziale della Rumena, congiunta al 
libero passaggio deile truppe in troppo 
lovghe frontiere dei piccoli Stati vicios, 
pregiudicano troppo gl’ interessi. dell’ Au- 
stria, che io massima non combatte l'in- 
grandimeoto del'a Serbia e del Montenegro, 

Il Governo fece conoscere lealmente 
questi punti alle Potenze ed alla Russia. 

Parigi 30. — Midhat pascià è arriveto. 

Il Coogresso postale decise che il fu- 
turo Congresso si riunisca a Lisbona. 

New York 29. — Key, direttore delle 
poste, scrisse una lettera alle popolazioni 
del Sud, dichiarando che la moziore di 
Potter teudo realmente a rionovare la 
promessa di aiutare il Sud e che è stata 
data dar democratici del Nord nel 1861. 

Soggiunge che il movimento che teode 
a rovesc-are H yes potrebbe riescire sol- 
tanto a prezzo di una guerra civile e sag- 
guinosa. 

Spera che gli agitatori non iroveranno 
appoggio nel Sud, sul quale contano coo 
tenta flducia. 

Vienna 30. — Il Fremdenblatt smen- 
lisce formalmente 1 pretesi: armamenti 
dell’ Austria nel Tiro!o. Nessuna misura 
militare e stata presa, né ha intenzione di 


| prenere. La relazioni amichevoli dell'Au- 
| stria con l' Italia continuano e non dauno 


luogo ad alcuna sfiducia, 

Londra 30. — Il Times ha da Pietro- 
burgo che è certo che il Congresso si 
riunirà prossimamente, ma è incerto che 
la conciliazione si faccia nel Congresso 
sopra tutti gli interessi contradditori. In- 
tanto il partito della guerra di Costanti 
nopoli può provocare una crisi per colosa. 

Pietroburgo 30. — Il Giornale di Pie- 
troburgo è assai riservato sulle dichiara- 
zioni di Audrassy. 

I! Golos vede due cose sollanto possi 
bili: Uaa pace gloriosa od una nuova 
guerra, 

Berlino 30. — Le corazzate Prussia, 
Guglielmo ed Il Grande Elettore, sono 
parate per Pymowih. L'avviso Falk le 
seguirà. La squadra andrà probabilmente 
a Gibalterra. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 29. — Pietroburgo 28, — I te- 
legrammi dei gioruali sulia data e sul mo- 
do drlia convocazione del Coogresso, so- 
no purameote ipoletici. 1 Gabioetii furono 
interrogati privatameote ‘sulla convenienza 
della data dell’ H giagno, ma nov è a0- 
cora fissata, nè gl’ inviti sono stati spedi- 
ti. Le trattative preliminari fra i Guverai 
sono confidenziali, quindi delle snpposi- 
zioni solo, sdu0 possibili. 

La famigla imperiale partirà per Tars- 
koc. Igoalieff è partito in congedo per 
Kiew. 

Vienna 28. — Andrassy lesse alle due 


Delegazioni l'esposzione 1 cui motiva | 


l’impiego effettivo di ava parte del cre- 
dito accordato. La monarchia non deve 
diventare dipendente moralmente da altri 
Stati. Possono sorgere complicazioni che 
minaccino gli interessi austriaci anche se 
l'accordo sia stsbilito sulle questioni eu- 
ropee. Il Governo ha intenzione di rinfor- 
zare le truppe nella -Dalmazia, e nella 
Trausilvania, ed-assicurare de comunica 
ziooi per ogni eventualità allo sviluppo 
deHo forze 4nilitari. La -ranione del Con- 
gresso e-in- prospettiva ed il -puoto -di 
vista -del Governo è di -favorare per a 
pace © tutelare gi’ interessi della monar- 
chia. 

Aaodrassy constata the la politica dél 


Goveroo non ha subito alcun cambiameo- | 
to e prega le: Delegazioni di preodere.at- | 


to dell'impiego del credito. 
La Delegazione .uogherese prese atto del- 


l’Austria | 


la dichiarazione. La Delegazione nustrisea 
decise di rinviarla alla Gommissione. 

Costantinopoli 28. — Il primo mini- 
stro Ssdyk pascià fu destitailo. Mhemet 
Ruschdy pascià lo ha rimpiazzato col ti- 
tolo di granvisir. 

Londra 29. — Lord Russell è morto. 

Il Consiglio del Gabinetto deciderà oggi 
le istrazioni per il rappresentante inglese 
al Cougresso, :Nella ‘discussione prelimina- 
re fra 1 gabinetti di Londra a_ P.etrebor- 
la nuova” Bulgaria ssrebbe ridotta etla 
metà. La Russia ammette pure una grao- 
de dimiouzione del territoro domavdato 
in Asia minore, 

Il Times ha da Berlino che la squadra 
tedesca partì per I° Oceano ed è possibi» 
le che sì rechi ne] Mediterraneo. 


_ _ ___—————————_—É—É——_—_—_t<m6 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


ANNO XI È 


| [GYZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO 
Si pubblica a homa tutti i Martedì 


Questo antico @ accreditato periodico 
introdurrà col primo Luglio importanti 
miglioramenti cella sua redazione, che 
varraono a renderlo il giornale finanzia-j 
rio italiano p:ù completo e meglio infor- 
mato, Nelle sue otto pagine di gran far-. 
mato ha le segunti rubriche: — @Rî 
vista d stampa finan 
ziaria italiana ed estera 
ta quale dispensa gli Associati della 
Gazzelta dal bisogno di leggere altri 
fogli consimili — Questio..î com. 
earie italia. 

i di credito, Ban 
che e Società per la pubbi:cazione 
delle Situazioni e delle Relazioni annuali 
- Massime di Giurispru: 
denza commerciale e banc:ria deri 


IN cui s0n0 In- 


dicaie le adunanze sociali, i pagamenti; 
dei coupovi e dei d.videndi, le emissioni, 
le costituzioni e scioglimeoti di Soc: tà, 
vista dei Merca 

stonati, Sete, Lane, Pelli, 


4 cc 
( Cerea, 


mazioni parfiesiari - E 


| strazioni nazionali ed e-| 
steri, ecc. 
L’Ammiaistrazione del G:ornale si 


vccupa della verificazione dei premi e 
mmborsi pei ttoli di cui le saranno 
manda i i numeri e dello esegurmento 
delle commissioni finanziarie che le fos- 
sero rivolie rai suoi Associati. 


Auno L. 10 - Semestre L. 6. 


Utici di Ammiisirazione e di D razione 
ROMA, Wia Crociferi 14. 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj ‘inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo slato della forza di 4, 8 e it0 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, “Sgranatoj da Frumentone., 
Presse da fieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi. 


POMPE CENTRIFUGHE INGLESI 


FABBRICA GWYNNE 


fisse e trasportabili sopra ruote di 
diverse dimensioni ultimo sistema 
perfezionato. 

«Il tutto a prezzi convenientissimi. 

Si assumono commissioni.per ripa- 
razioni di Macchine, e lavori di Fon- 
deria. 

Dirigersi in Ferrara alta Fonderia 

di Gueviztuo Duman. 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso | Office Principal de Publi 


GAZZETTA FERRARESE 


Società Generale Italiana di Mutua Assicurazione 


A QUOTA FISSA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
sedento ia Padeva, costituita con Atto Notarile 29 Febbraio 1875 N. 373-1355. 
Autorizzata nella Svizzera con decreto del Consiglio di Stato 7 Dicem. 1877 N.13482 


Anche in quest anno è aperta la sottoscrizione pubblica per le assicurazioni 


cootro 1 dani 
in calce. 


della grandine al percentuale desigoato nel qusdro qui 


TARIFFA dei premi da applicarsi su ogni prodotto qui'indicato per l’anno 1878 


CLASSE 
PRODOTTI CHE SI ASSICURANO |___—__—______ 
13 i 
1° taglio. 20.222 e pt 2 [oo] 
Fieno } 2° taglio... LL... e 701 2 [50 
8° taglio... . 0... = OI 220 
2 Ravettovo LL... i j50] 2 3 [501 
3 | Metica da scopa e Miglio. . . . . . .| 1 [30 2 3 [uo 
4 | Foglia di gelsi. LL... to] 3 4 [30] 
8 | Frumento, Orzo, Segale ed Aveva. . . .[ 1 |S0 3 5 [oo 
6 Legami LL 3 Sf 3 6 [00 
7 | Cavape . LL. 4 [00] 7 9 [uo 
8 |'so a po n ina 4 [50] 5 7% 
9° Gravotarco e Melgottino . . . . . . .| 308 5 6 [oo] 
10 | Fratta io genere © > » - 5 > >: . .| 7 [ou] 12 [oo] 15 |oa] 16 Joo 
AL [Usa LL 6 joe 15 [oo] 18 [oo] 22 [00 


Le associazioni si ricevono în Ferrara presso il 
Centrale della Società per le Provincie di Ferrara 
Vicolo degl Spadari N. 1 primo piano ed ove si 


‘degli onorevoli ricorrenti lo Statuto. 


sg. SIMONINI CESARE Direttore 
e Rovigo il quale ha l' Uffico in 
rende osteosibile ad ogni richiesta 


STABILIMENTO MONTE ORTONE | 


IN ABANO 
Bagni, Fanghi ed Acque Termali 
Doccie Calde e Fredde. 


APERTURA 41. GIUGNO. 


OMNIBUS ALLA STAZIONE 
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Vendita di soffietti 


per inzofar viti, al negozio di 
CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni n. 39; a prezzi limita- 


tissimi 


Avviso int 


cité R, E, OBLIEGHT,{6 Rue Saint Mare a Parigi, 


Il 


n È î 
CERONE || ROSSETTER ||ACQUA CELESTE 
americano) |Ristoratore dei Capelli S| AFRICANA 
Unatintura in Cosmetico || Valenti chimici prepara. [S| ‘rintura. istantanea per 
preferilaa quante fino d’o- [e | rono questo Ristoratore che ||| capelli e barba ad un solo 
ra se ne conoscano. Ogni | senza essere una tintura lia || flacon, dà il naturale co- 
anno dumentala la ven- ridona il primitivo natu-||e|\lore alla barba e capelli 
dita di 8900 Ceroni. rale colore ai copelli. lsa|castani e ueri. La più ri- 
Il Cerone che vi offriamo Rinfurza la radice dei ca. |w | cercata invenzione fino d'o- 
non è che un semplice Ce pelli, ne impedisce la ca-|| ra conosciuta non facendo 
rotto, composto «ii tnidolla ||z | duta, ll fa crescere, puli-|[2|{ bisogno di alcuna lavata- 
di Due la quaie rinforza [8 | sce il capo dalla forfore, |[=| ra, nè prima uè dopo l'ap- 
il bulbo, con questo Co- || || ridona lucido e morbidezza ||® || plicazione. 
smetico si otliene istantae | alla capizliatura non lorda | | 
neamente il Blondo, Ca-|É| la biancheria né la pelle, |2,| 
stagno c Nero perfetto ||" | ed è il più usato da tutte |9! 
a seconda che si desidera. || | le persone eleganti. [| Un elegante astuccio i- 
Un pezzo in elegante a- Il italiane È 4 
stuccio, it. L. 3. 50. Bolliglia grande L. ® | 


Ques 


Pistetli e Bartolucci, Corso G ovecca, N. 2, 4. 


I più ricercati Prodotti 


prodotti veugoro preparati dai fratelli RIZZI Chumei Profui eri. 
Depositi 10 Ferrara dal Farmaeisia PERELLI piazza Commercio, © dai sagoori 


î 


site | MA VOLRTTE CARRESI 


stralgia, perdita del- | 


mento, consunzione. 


Impoverimento del 
sangue, irregolarità 
di mestruazione, pal- 
pitazione di cuore, 
affezioni. nervose. 


appetito, dimagra- 


DIGESTIVE FERRUGINOSE 


den 
PREMIATE CON MEDAGLIA 


Queste Tavolette Digestive Ferruzinose sono efficacissime nelle digestioni difficili o 
incomplete, dolori di slomaco, gastralgia, perdita de.l' appetito, impoverimento del 
sangue, irregolar tà di mestruazione, fiori bianchi, palpitazione di cuore, affezioni ner- 
vose, lenle conva escenze, ‘iimagrament », co .sunzione. — Lo stomaco è il Laboratorio 
chimico del nostro organismo il quale se non regolarmente funziona, varie sono le 
sofferenze alle quali si può andare incontro, e ad evitar queste, pongono riparo le 
mie ‘Tavolelle essendo eminentemente disestive. 

Il ferro fa parte integrante del sangue, e quando esso viene a mancare ne segue il 
deperimento, ii viso diventa pallido ed il sangue perde il suo colore vermiglio natu- 
rale, ed a ciò pure rimediano le mie Tavolette, essendo ferruginose, per cui le ho 
chiamate Digestive-Ferruginose 

Questo nno Prodotto è superiore a tanti altri raccomandati per identiche malattie, 
e che non hanno altro merito che un nome straniero, un prezzo favoloso, e che tore 
mano l' attenzione solo per una sfrenata pubblicità. 


Si vendono a scatole con estesissima istruzione alla FARMACIA CARRESI vir San 
Galto, N. 52 Firenze, e si trovano in tutte le principali Facn fe del Regau. — Prez- 
zo L. i, 50 la Scatola. 

IN FERRARA — Farmacia PeresLi e Navarra. 

Presso questi Signori trovasi sempre un deposito delle ormai accreditate Pastiglie 


Carresi a base di Catrame. 


(Badare alle fal 


iflcazioni ) 


eressantissimo 


La soluzione definiliva de'la odierna questione 1ehgiosa pel nostro paese è una nece: 
vitali della pazione e la prosperità interna della medesima nell’ avvenire. 
oggidì, prima di tutto, del rinascimento merale degli Iteliani 
serivono articoli e opuscoli Bonghi e Minghetti sullo stesso sugg 
Il indifferenza, ed entrerà con attiv 


e Mamia: 
nostra cara patria sì sveglierà dal sonno de 
tra Cristianesimo di Cristo e Cristianesimo 


Bibbia, vorremmo dare ai combatleati qualche arma ut.le, 


importanza e di un iuteresse non comuue. 


ROMA PAPALE, descritta in una serie di lettere con 
note da L. Desanotis. Seconda edizione. — Pagi- 
Bblinio it 


Solo in Roma, può conoscersi il sistema papale, 
nè in Roma stessa da tatti ; ma unicamente da chi, 
per caricho ivi occupate (come l' autore del’ pre- 
sente libro), ha avuto occasione di osservarne da 
vicino lo molteplici Congregazioni, gli Uffizi, gli 
aotichi Tribunali, i Conventi. Il Desanetis, « dopo 
aver ricevuto i gradi accademici, fu per alcuni anni 
professore di teulogia in Roma stessa, egli si era 
ncquistato il grado di Censore emerito nell’ Acca- 
demia Teologica nell' università romana, era mem- 
bro di varie accademie. Il famoso cardinale Micara, 
decano del sacro Coliegio, lo aveva scelto per uno 
degli esaminatori prosinodali del clero della sua 
divcesi. Egli è stato per dieci anni qualificatore, 
ossia teologo, della sucra romana ed universale in> 
quisizione; per le quali cose egli era in grado non 
solo di essere bene informato, ma anche di dare 
il suo giudizio sui fatti. » 


IL PRIMATO DELL’ APOSTOLO PIETRO E DEL PAPA, 
per F. Frohschammer, professore all’ Università di 
Monaco. — Pag. 38 in 16° . . L.025 

IL CRISTIANESIMO DI CRISTO E IL CRISTIANESIMO 
DEL PAPA, per F. Frohschammer, professore all'U- 
niversità di Monaco. — Pag. 48 in 16° L. 0 25 


La luce, della quale splende il papato romano, 
non deriva da ©ro vero, ma solo da un falso or= 
pello che gli uumini per secoli scambiarono col- 
Î' oro vero, perchè nessuno osava esaminarla più 
dappresso © ricercare la verità, per tema di esser 
tosto annientato dalla foxza e dull’ inquisizione. La 
scienza protetta dalle odierne istituzioni dello Sta- 
to contro i mezzi violenti del papato, e adoperando 
il proprio diritto di ricerca libera e’ indipendente 
per solo amore della verità, ha ancora qui indaga- 


gg= Trovansi vendibili în Firenze alle 
del prezzo per la francatura. 


ed è perciò che raccomandiamo 


ta la cosa, ha riconosciuta la verità e ha dispersa 
ogni apparenza 0 luce falsa e ingannevole. I due 
scritti del rinomato professore di Monaco provano 
evidentemne:te come la supremazia dei rontefici Ro- 
mani è senza fondamento, ed il Cristianesimo del 
Papa tutt' altro che Cristianesimo vero. 


VANGELO E CATTOLICISMO ROMANO. Versione dal 
tedesco, con aggiunte e note di K. Roenneke. — 
Pag. 18 in 16°. >. . . + + + + 1.0 60 


Il valore speciale di questo lîbro sta nel molo 
chiaro e conciso con cui tratta in svi capitoli delle 
fonti della verità divina, del Papa, del clero o del 
sacerduzio, dei sacramenti, della via e. della. cer- 
terza della salute. Le verità esposteri sono illu- 
strate eon dellu note e aggiunte importanti © m 
ritevoli è sempre foudate sui rispettivi passi bibli- 
ci, tolti dalla Bibbia tradutta sccondo la Volgata 
{n lingua italiana da monsignor Antonio Martini, 
arcivescovo di Firenze. Dico bene l'autore. nella 
prefaziano riguardo a questi passi biblici: « Noi 
Pipendo che troppi fra i romani cattolici credono 
Alle calnonie di quei preti ignotauti, i quali, non 
cendo una parola nè di ebraico nè di greco, 
cioè delle duo lingue, in ni è seritto il testo ori 
inale della Senta Scrittura, nondimoro con faccia 
di brouzo ripetono continuamente che la versio 
ne italiana di Diodati, per lo più usata e spar- 
sa dagli Evangelici, sia falsa e la versione Vol- 
fas la sola vera; di più sapendo cho la Vol- 
fara è tenuta in tanto pregio nella Chiesa Roma- 
5a, che il Concilio di Trento nella 4° sassiono ha 
decretato, cho fra tutte quante le versioni essa sula 
deve essere tenuta per autentica $ noi che contro 
Roma © lo sue eresio stiamo appoggiali unica 
| sulla Parota di Dio e non già su qualche (raduzio 
| he speciale, ben volentieri abbiamo tolti tuttii passi 
| Biblici, che sono citati in questa operetta, dalla 
| Bibbia che monsignore Antonio Martini, arcivesco- 
| vo di Firenze, ha tradotta dalla Volgata e che sem- 


Librerie: 28 via Panzani e 7 via de’ Benci; si spediscono ia provincia coli’ aumento 


sità, perchè da essa dipendono gli interessi 
1 migliori tra i nostri scienziati e uonfini di Siato si occupano 
Trattano la questione importantissiva i professori Laura, Mariano, Sbarbaro, 
etto. Siamo certi, che fra poco anche la 0] 
ità nella lotta decisiva tra Vaugelo e Caltolicismo ro:nano, 
del Papa. Noi, che brannamo con tutto il nostro cuore la vittoria della verità rivelata 


più 


clazione della 


K j i nella 
loro caldamente gli seri ti seguenti di somma 


pre fu riconosciuta e autorizzata da tutie le autorità 
ecclesiastiche. » Abbiamo osservato con som uo pia- 
cere, che l' autore alla critica e polemica stringente 
unisce la mansuetudine e la carità del vero cristiano. 


LA CONFESSIONE, saggio dommatico-storico di L. De- 
sanotis. Edizione XVII. — Pag. 104 in 16° L. 0.25 


LA'MESSA, saggio dommatico-storico di Luigi Desan . 
| ctis — Pag. 152in 16°... . . 1.050 


IL PURGATORIO PERCHÈ NON È AMMESSO DAGLI 
EVANGELICI ? Saggio dommatico-storico di Luigi De- 
sanotis. 4.° Edizione. — Pag. 116in 16° L. 0 20 
Questi sono tre importantissimi opuscoli, che in. 

forma popolare, mostrano ad evidenza come la Chie- 

sa Romana, inte:pretando a suo molo lo Sante 

{ Soritturo c le opere degli antichi Palri, abbia in- 

| veutato doguni a proprio utile e beneficio; e ingan-. 
na molti e molti che, coll’ ubbidire ciecamente ai 

precetti di lei, croluno es buoni cristiani. A 

colore che vogliono sfugsire gli errori religiosi e 

conoscere la via della salute raccomandiamo cal-- 

damente lo studio dei suddetti tfattati, relativi a 

tre istituzioni stimate e predicate dalla Chiesa Ro- 

muna più della stessa Parola divina. 

LA PAROLA DI DIO, saggi dommatici di Luigi De- 
sanotis. — Pag. 144 în 16° . . . . L.0 50 

SI PUÒ LEGGERE LA BIBBIA ? Questione indirizzata 
al buon senso di tutti i Cattolici da Luigi Desan- 
ctis. Terza edizione. — Pag. 118 in 16° L. 0 30 
Ecco altri scritti del rinomato e dotto Desanctis, 

nei quali è esposta tutta l' importanza delle Sacre 

Scritture come codice unico della verità rivelata e 

sorgente d' ogni felicità terrena vd eterna. Inoltre 

T' illustre autore mustra in questi suoi trattatelli, 

la vera via per sfuggire le false dottrine dell’ i 

eredulità e della superstizione, pur troppo domi- 

nanti nel nostro paese. 


